XXX Tempo ordinario A
Invocazione dello Spirito Santo

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 17: Ti amo, Signore, mia forza.
Ti amo, Signore, mia forza, Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore.

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. Invoco il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici.

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, sia esaltato il Dio della mia salvezza. Egli concede al suo re grandi vittorie, si mostra fedele al suo consacrato.

· Vangelo  Mt 22,34-40
Amerai il Signore tuo Dio, e il tuo prossimo come te stesso.

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».
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Oratio
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Tu non hai inventato, Gesù, formule nuove e complicate per farci raggiungere la vita eterna. Non ci hai neppure affidato prescrizioni impossibili, realizzabili solo da pochi seguaci tanto eroici quanto determinati. No, tu ti sei limitato a pescare nella tradizione collaudata dell’Antico Testamento: è lì che hai attinto la risposta data quel giorno ai farisei. In effetti tu ci chiedi di amare Dio, ma non in un modo qualsiasi, non quando, come, quanto vogliamo, ma con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutta la mente. È vero: Dio non può accontentarsi degli scampoli del nostro tempo, degli avanzi delle nostre giornate. E non può neanche accettare di figurare tra le tante cose e persone che occupano un posto nella nostra vita. Egli è unico e pertanto chiede di essere trattato in modo speciale. E altrettanto domanda per ogni uomo che diventa nostro prossimo perché incontrato sul nostro cammino. Non c’è bisogno dunque di arrampicarsi sugli specchi per fare la volontà di Dio, basta vivere questi due comandamenti.
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